SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo
Nel Nuovo Testamento avviene una “rivoluzione” nell’economia della salvezza. Nell’Antico Testamento era sempre il Signore che dava il suo Spirito. Era lo Spirito che direttamente investiva una persona e la costituiva strumento per manifestare la gloria del Signore. Nel Nuovo invece lo Spirito del Signore si posa direttamente sopra di uno, perché sia l’uno a portarlo nel mondo e a diffonderlo. È dall’uno che Lui passa in altri cuori come Spirito di luce, conversione, pentimento, richiesta di grazia e di verità.
Nella nuova economia vi sono due modi per dare lo Spirito Santo: nei Sacramenti e nella Parola. Mentre la via sacramentale non è di tutti, perché riservata ad alcuni uomini – tranne quella del battesimo -, la via della Parola invece appartiene ad ogni discepolo del Signore. Tutti devono attraverso la parola del Vangelo che essi annunziano dare lo Spirito della conversione, del pentimento, dell’illuminazione, della richiesta di grazia e di verità perché nei sacramenti della salvezza avvenga sia la rigenerazione che la perfetta conformazione a Cristo Signore. Se chi dona la Parola non è portatore dello Spirito di Dio, l’azione sacramentale non produce i suoi effetti. È come se si seminasse il buon grano sulla strada, sul terreno sassoso, tra le spine. 
Pieni di Spirito Santo devono essere i genitori, i catechisti, i conferenzieri, i predicatori, i teologi, i professori della sacra dottrina, i maestri e i dottori della scienza della verità rivelata, tutti coloro che hanno una quale relazione con la Parola. Poiché ogni discepolo di Gesù deve annunziare la Parola, con una evangelizzazione senza sosta, tutti sono chiamati a vivere nello Spirito di Dio nella pienezza dei suo santi sette doni. Se questo non avviene la loro opera missionaria è senza frutto. O tutti parliamo nello Spirito Santo, o è il fallimento nel dono della Parola.
Modello e perenne esempio nel dono dello Spirito attraverso la Parola è la Vergine Maria. Lei si reca nella casa di Zaccaria. Saluta Elisabetta. Il suo saluto è un vero soffio si Spirito Santo. È come se la Madre di Gesù avesse come respiro lo Spirito di Dio. Fosse vera immagine del Padre. Lui soffia nelle narici di Adamo e l’uomo diviene un essere vivente. Gesù soffia, alita sui discepoli, ed essi vengono illuminati nella comprensione delle Scritture, vengono creati come uomini nuovi. Maria è vera immagine del Padre e del Figlio. Anche il suo alito, il solo suo alito, entra potentemente in Elisabetta come Spirito di luce, comprensione, illuminazione, profezia. Senza alcuna spiegazione, in un istante Elisabetta sa chi è Maria e chi porta nel grembo. Mistero della potenza dello Spirito di Dio “soffiato” da Maria in essa! 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».

Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua (Lc 1,39-56).

Elisabetta, piena dello Spirito portato da Maria nel suo cuore, canta la verità di Maria. Maria, piena dello Spirito del Signore, che direttamente si era posato su di Lei, canta la verità di Dio. Molti cristiani oggi, semplici e anche dotti, professori, dottori, illustri e famosi teologi, poiché privi dello Spirito Santo, cantano falsamente sia la verità dell’uomo che quella del loro Dio e Signore. Non potrebbe essere diversamente. Senza lo Spirito di Dio in noi, non conosciamo il mistero del nostro Creatore e Signore e di conseguenza mai potremo conoscere il mistero dell’uomo. Si parla erroneamente, ereticamente, parzialmente, del nostro Dio, perché siamo privi dello Spirito del Signore in noi. Tutto è dallo Spirito Santo nel cristiano. Più cresce in lui la potenza dello Spirito di Dio e più il suo soffio è soffio creatore di vita nuova. Se invece lo Spirito rimane rachitico o addirittura muore, anche il suo alito è di morte e non di vita. È giusto allora che ognuno si chieda: vivo io nello Spirito di Dio? Cresco quotidianamente in esso? Le mie opere sono frutto della sua luce e verità? Oppure vivo secondo la carne? 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli Santi, fateci forti nello Spirito Santo. 
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